
Sabato 5 Giugno 1897 
HMHHiMaHMlMMa>AMMHini«MHMamMiaaHI* 

ABBONAMENTO 
. . , . . . . i j ' . - . 1, . •• • 

£iM tatti f gio»! tran» hi Dommlche. 
Udine • domicìito e nel Begnoi 

Anno L. 16 
SamMtn 8 
TtiBUtte • '• 

Ptt gUISMti dell'Unioni) poifalo! 
Anno;. . . . . . ;i. . . h.it 

Semealni e Trimwtre in proponlone. 
— P»g»niMti anticljatl — 

Un tiunure ié|lM«ft Csnletlml B. 

filreidono ad Ammlnlstrazloas 
VI* Ptefottnra H. 8. 

Udine-Anno XV-N. 133. 
I N S E R Z I O N I 

In tona nagina, lotto la Drna'del gocenl* 
OoManlwti, Necrologie, Dichiinuloni e 

Itingnudamenti ' . Cent, i t 
por linea. 

In laarta pa^na . , .• IO 
Por fli inionionl preui da conToninii 

81 vende all'Edicole, alla cartoleria Bar-
dnaco e praneo i prineìpali iabàdeal. 
Un numero «rrélralo Cem'»tllhl,IO. '' 

Conto oomuto oon la' Ftita. 
nii II I I — i ^ M e — •• " ' •'" 

Le terre pubbliche 
e la questione sociale 

Ho cercato di darà in un articolo pre­
cederne lUi'idea generala dei fat'u<'i 
provTedim'énti agrari, desumendola, plik 
che dal progetto d\ legge, da un libro 
deil'oD. Rinaldi ohe propugna con alto 
intelletto di amora la redenzione della 
oUsiib povera in Italia, 

Vediamo orâ di rWà'pitolara per sommi 
capi questo progetto di legge. 

Tutti t bijui rustici non paludosi' né 
malsani (esalasi i terreni di miniere, i 
passeggi, I beai ioalienabili per interesae 
naiiionalu) appartenenti ai Comuni (cor­
reggo cosi OD errore corso nel prece­
dente artloòlo in cui avevo esclusi i beni 
dei Comuni) allo Stato e a qualsiasi 
corpo morale, saranno assegnati alla 
classe povera del Comune ove esistono, 
e si cottituirfi cosi nn ente giuridico 
àeiio'CotMtnanxa agricola. Per tare 
quest'aséegnazipae sari nominato un 
oommiasarid règio in ogni capoluogo di 
Provincia, con tin segretario (vice-can­
celliere di tribunale) e un impiegato di 
prefettura' per coadiuvarlo. Il commis­
sario nominerà per ciascun Comune un 
sotto commissario con Incarico di ricer­
care i confloi delle terre, idantiflcarle 
e aiSE'gnarle, udire test', determinare 
la alasse povera, ecc. Costui sceglierà 
au perito per le operazioni tecaiohe. 
Bntco; sei orali dalla' pabbUcaxlona della 
presente, legge, i prefetti faraano gli 
elenchi dei terreni e li trasmetteranno 
al oomn îssario regio .̂ questi al sotto-
commissario, che, deHniti i fondi lustloi, 
ne farà tante categoria quainti sono gli 
enti pubblici cui. appartengono. 

Nei casi di promiacuità e di coma-
nlooa il sdtto-commissario statuirà in 
merito snlle controversie di possesso, 
rinviando qnella di proprietà al magi­
strato. Sgli.f^rà Inoltre, ooll'aiiita dai 
Biadaci, i^ieoco dei cittadini poveri del 
Oqmnne, - che non abbiano un reddito 
mobiliare od immobiliare superiore alla 
Uro 200, tenendo conto di quella ohe 
gode l'intera famiglia per i maggiori di 
età e gli .emancipati ohe vivono insieme. 
Determinati nel progetto i criteri per 
stabilire la povertà, la cittadinanza, la 
rappresentanza, dei poveri di età minore, 
si viene alla formazione delle quote. 
L'assegaaisione si farà nell'ordine se­
guente; 1. Sai beni soggetti agli usi ci­
vici; 2. sui beni patrimoniali del Go-
man^; 3-.»M,qoey}, delle oDera pie efl, 
ecoleslanldì Isb'nssmti ',4. su quelli ohe' 
fanno, parte' del patrimonio dello Stato 
e di altri enti, pubblici. Se i proprie­
tari dei Comune dichiarano'di voler con-
aorrer$!.,in parte coi,loro fonìiialla for« 
maziooa della, massa da darsi ai poveri, 
i'attribnzioQe comincerà da questi fondi, 
poi gli altri.'Però la scelta a favore 
dei poveri, sarà fatta seguendo i criteri 
della bontà e della vicinanza dei fondi 
all'abitato. Se vi sarà sovrabbondanza 
di terre, quelle in pi& potranno alie­
narsi 0 concedersi ad altre comunanze 
agrìoole, con norme speciali ohe si in­
dicano nel progetto. Se bastano, si di­
videranno in grandi masse formando su 
aiascuQa di esse una comunanza agri­
cola. Sé non bastano, quelle che vi sono 
saranno assegnate ai più poveri: a pa­
rità di condizioni la preferenza sarà de­
terminata dai numero dei figli, poi dalla 
qualità di contadino, poi dai servizio 
militare prestato, e in fine dalla sorte. 

Prima di fissare la quote, il perito 
fisserà il tributo fondarlo ed nn canone 
oaloolato sulla media decennale del sud­
dito effettivo, con detrazione del quinto, 
e graviteranno indivisibilmente su cia­
scuno dei detti patrimoni. Se le terra 
sono gravate da ipoteche, sarà sospesa 
l'assegnazione di esse. Se da servitù, 
queste saranno conservate ma l'assegna-
clona si compirà lo' ètéfiaò!" 

Il perito distacchei'à lina parte' delle 
terre per la spese di ooltlvaiiiòne, e il 
prezzo di questa pac|e sa^à ^co^vijrtito 
in rendita con ipoteca legala su tutto il 
patrimonio assegnato. Per formarlo, quel 
prezzo, si venderà detta parte di terre 

: dal sottocommissario innanzi; al pretore 
col.metod,o.delle subaste, ecc. 

.Ogni' quota da'assegnarsi dovrà essere 
del valore corrispondente alla rendita 
di lire 200, netta dal tributo fondiario. 
Sei,qualcuna avrà.una differenza in più 
della quota normale, il valore della zona 
dî  distaccarsi salta' ttdnt^'ai'foudfi' più 
pi'ossimo. Se nella quota si troverà una 

cesa o altro ediflz'o, ne sarà calcolato f} 
valore nella determinaziuno della quòta, 
e superando i bisogni del foodofWlA 
assegnerà una parte a oiasonga delle ̂  
quote vicine. 

Il tributo e il canone determinato 
auU'jfitera eateusione saranno ripartiti 
egualmente su ciascuna quota, 

L^ quote cosi formata aarunno attri­
buite in solate ai poveri, che potranno 
però in ogni tempo scambiarsele. 

Ed ora del diritti e dei doveri degli 
assegnatari e della comnnanza. 

Regola fondamentale: il quotiat'if non 
diviene proprietario della terra, ma u-
tente'inamovibile : la proprietà spetta 
alla comunanza. 

In ciascun capoluogo di provincia il 
Governo costituirà una cattedra ambu­
lante d'Istruzione sperimentale. 

L'utente - deve coltivare e dirigere 
personalmente la coltivazioaa della sua 
quote, 0 anche farsi rappresentare, sotto 
pana di decadenza se ne abusa o se la 
trascura. Ne decadrii pure se condannato 
per ozio 0 vagabondaggio, se non paga 
il canone, le imposte, eìó'. La 'deé'alienza 
sarà pronunziata in assemblea su pro­
posta del Consiglio direttivo, a la quota 
data ad altri. 

La locazione della quita non è le­
cita se non col permesso di detto Con­
siglio, . . . 

Se l'abbandono della quota ò avve­
nuta per emigrazione durata oltre un 
anno, l'agricoltore, tornando, può ria­
verla, se oon fu data ad altri. 

Pel servizio militare, o per malattia 
non si decade: l'ammiaistrazione sarà 
fatta 0 da un. procuratore o dal Con­
siglio; 

Il figlio maggiore o emancipato del­
l'assegnatario defunto o decaduto o rin-
nuziante, avrà diritto alla quota lasciata 
dal padre. 

Se i figli sono più o se vi sono mi­
nori si designano nel progetto ap'̂ osile 
norme ; cosi in mancanza di figli si prov­
vede per altri discaodenti ; se esistano 
due quote appartenenti una alla madre 
e una al padre, spetteranno a due fi­
gli, ecc. 

Per costituire definitivamente la co­
munanza, gli assegnatari formeranno 
il loro regolamento, e il commissurio 
con ordinanza lo omologherà, e tale 
ordinanza è il titolo che si trascriverà 
a favore della comunanza con l'iscrizione 
legale del oanoue e della rendita annua 
a favore dei creditori rispettivi. Tutte 
le spese saranno a carica dello Stato; 
gli atti si faranno in carta libera; in 
nessun caso sarà dovuta la .taes^ di 
maria mòrta. Seguono poi dispu'sizioni 
per l'intervento in alcuni atti ammini­
strativi della Oiunta Frovinaiale Ammi­
nistrativa e del Sindaco; altre sull'im­
piego del denaro nella costituzione di 
monti frumentari, casse di prestanza, 
altre relative ai vincoli forestali, ai pri­
vilegi fiscali, al vincolo solidale pei pa­
gamenti, ecc. Qli aumenti del patrimonio 
rustico vanno anche èssi a nuovi poveri, 
i quali, invitati dal Pretore e giustifi­
cata l'indigenza, avranno parta di quel 
patrimonio. 

Con la istituzione della comunanza 
agricola il progetto propone pure quella 
dalla colonia agricola. Ove siavi esu-
berauza di terre da dare ai poveri, si 
possono chiamare gli indigenti delle al­
tre parti del ResQo,nonperò nei beni 
comunali, ma sugli altri. Ciò varrà a 
dar lavora ai tanti disoccupati formando 
la così detta colonia agricola. Le stesse 
norme dettate per la comunanza val­
gono per la colonia. 

Per togliere i danni attuali dei lati­
fondi si è poi pensato di favorire le co­
munanze agricole di libera istituzione. 
Un latifondista può trovare vantaggioso 
fare assegnamento su di una rendita si­
cura e dare ad una comunanza il suo 
latifondo da lavorare è migliorare. Ciò 
egli potrà fare colla nuova legge: po­
trà fondare una comunanza mediante 
il pagamento di un canone perpetuo e 
irredimibile a suo favore. Cosi possono 
unirsi più proprietari allo stesso scopo. 

Per le terre da bonificarsi il pro-
gatto detta le norme per la formazione 
degli elenchi di tali terre con le descri­
zioni relative, e le propogte di bonifl-

oho, 'la esaraiiiars; poi da apposita Com­
missiono..agraria che dstoiJrninHrà il da 
tarsi. Qualora il proprietaHo non oso-
guisoaji. nslglioramoiit', agl'uri prescritti, 
il Pretetto potrà' acooglier'e le domande 
di"coloro che si dichiarino pronti ad e-
seguiro i lavori, acquistando la proprietà 
dello .terre mercè il pagamento ai uà 
canone annuo ragguagliato nella ragione 
"del ,3 per cento nétto al valore dei beni. 
In tutti i casi saranno preterito la i 
stàncs presentate dalle società' coopera­
tive di braccianti fino all{i somma di 
BO mila lire. Oltre questa somma la 
preferenza fra più coAcorréiiti sarà data 
a chi offrirà maggiori guarentigie. L'au­
mento del reddito è esenta da imposta 
fondiaria per un ventennio. 

Tale è per sommi capi qttesto impor­
tante progetto, che tenta'ià redenzione 
delle classi' povere dopo che per tanti 
secoli le leggi agrarie, cOm)9 furono fi­
nora ooooepite, non seppei^ riuscirvi. 
Si è voluto mettere il contwino in con­
tatto diretto col suolo, e ^gliera agli 
enti pubblici il pericola di'dissipare le 
loro rendite, di impoverire la produ­
zione nazionale. Non si sono impósti dei 
vincoli al lavoratore, tali che il bisogno 
Il spezzi 0 li eluda; ma si è voluto co­
stituire il ricco nella impossibilità di 
acquistare la terra dai poveri, formando 
il latifondo privato. ÀI concetto di pro­
prietà ai vuol sostituire quello dell'uso 
perpetuo ed inamovibile: si vuole la 
proprietà collettiva con libertà di colti­
vazione. La prima assicura la stabilità 
del possesso ; la seconda pacifica gli a-
nimi. Se i partiti estremi — conclude la 
relazione — vogliono conquistare la cam­
pagna e scendere nel popolo, prece­
diamoli noi oon Idggi benefiche, e sa­
remo più cristiani dei sacerdoti, più be­
nevoli dei socialisti. ai. y, 

L'ITALIA _AJ'aiPOLI ? 
Roma 4 — Notizie da Trji^ll recano 

che 11 Governo turco ha chiamato sotto 
le armi moltissimi arabi della riserva 
in previsione di possibili complicazioni. 
Bvidentemeaie la Turchia teme sempre 
la occupazione di Tripoli da parte di 
qualche Potenza europea. 

Persona bene informata delle vicende 
della nostra politica estera, da me oggi 
interrogata, mi assicurava essere senza 
fondamento i timori della Turchia, la 
quale dopo le ultime vittorie ha elimi­
nato per qualche tempo i «ericali dello 
smembramentu. Però, mi aggiungeva 
l'autorevole persona, l'Italia mira sem­
pre ad una eventuale occupazione di 
Tripoli, ed a questo fine dirige la sua po­
litica nella questione orientale. 

IL GIYILIZZiTOBS ASIÀTICO ^ 
L'opera civilizzatrice, compiuta nel 

Siam è merito personale dall'attuale So­
vrano, che trovasi ora ospite della Reg­
gia d'Italia. 

All'età di 15 anni, morto suo padre, 
venne incoronato re; ma soltanto allor­
ché raggiunse la maggiore età fu inve­
stito definitivamente dei poteri sovrani. 

Il suo primo decreto fu l'abolizione 
della schiavitù in tutto il regaQ,iil Se­
condo, riformò l'etichetta ; e, il cerimo­
niale di Corte, ohe fino allora imponeva 
a chiunque si avvicinasse al re di avan­
zarsi sui ginocchi e sui gomiti. 

Creò una quantità di scuole, inviò 
giovani studiosi in Europa, fondò poste 
e telegrafi, diede alla sua capitale, Bon-
gkok) un piano edilizio regolatore intro> 
ducendovi l'acqua potabile, l'illumina­
zione e la comunicazioni elettriche. Co­
struì ferrovie e canalizzò il paese, in­
coraggiò imprese industriali e rese na­
vigabili quasi tutti i fiumi. 

Anche il servizio militare vanne re­
golato; benché l'armata conti appena 
qualche migliaio d'uomini, tutti i siamesi 
sono saldati ed obbligati a prestare un 
servizio di tre mesi. Un corpo scelto di 
polizia organizzato sul sistema americano 
é diramata in tutte le principali città. 

Le scuole pubbliche assai numerosa 
sono mantenute a spese della cassetta 
reale, ed'anchil a oaJIcrf di'qtaeStìt vèb-
gono sempre tradotte opere scotte della 
letteratura europea, 

Oon tutte questo riforme radicali, la 
vecchia coltura siamese non viene me­
nomamente alterata. Le costruzioni fan­
tastiche, con' decorazioni e scolture e-
Bclnsive, il gran Itisso e l'immenso splen­

dore asiatico sono sempre tra-lizioni pel 
paese. 

Ogni anno il re investe diversi mi­
lioni nella decorazione ed ingramlimento 
del tempio Wat Pra Kon, Iniziato dal 
fondatore della dinastia, e che poco alla 
volta è diventato una intiera città. Qui 
trovansi statue d'oro, tempestato di bril­
lanti e rubini, colonne e troni d'oro, 
pagode in mosaico prezioso ricoperte di 
gemme, pavimento d'argento, vasellami 
e perfino sputacchiere in oro massiccio 
decorate di rubini e zaffiri. 

In una di queste pagoda, conservasi 
il palladio siamese, la celebre statua di 
Budda in smeraldi. Dinanzi a quest'i­
dolo, ogni anno, i laoti piantano come 
tributo, due immensi alberi d'oro con 
fogliami d'argento, gli alberi doll'anno 
precedente vengono tolti, fusi, ed inviati 
alla zecca per poi passare nelle cassa 
del re, 

L'immenso palazzo reale è costruita 
nello stile italiano con tetti siamesi; il 
mobilio tutto moderno, venne fabbricato 
a Londra. Il re vi abita con cedtinàia 
di mogli ed odalische. Il principa erèài-
tario trovasi presentemente in un colle­
gio di Landra. 

Le risorse fornite dal paese, che non 
superano i 90 milioni di franchi all'anno, 
sonò sufficienti a sostehere le spese di 
Stato e del lusso di Corte. 

Felici Siamesi, non conoscono ancora 
cosa significhi il gran libro dal deb'to 
pubblico I Purché il re, al ritorno it pa­
tria, non intenda esperimeotare anche 
questa riforma civilizzatrice. 

IN ORIENTE 
Prime riunioni 

degli ambaèclatorl. 
Costantinopoli 4 — Nella riunione 

di ièri degli ambasciatori col ministro 
degli esteri, questi somnnicò le condi­
zioni di pace che la Turchia chieda alla 
Orecia, fbrmulate nel noto « memoran­
dum > della Porla. Oli ambasciatori pre­
sentarono alla loro volta. le note con­
trapposte, riservandosi di entrare nei 
particolari nella seduta di domani. 

Ancora 1* armistizio. 
Atene 4 — L'armistizio generalo 

venne firmato nell'Epiro sulle basi del­
l'accordo fatto ad Imarat il 19 maggio. 
Un armistizio identico verrà firmato per 
l'esercito in Tessaglia. 

Lancia 4 — X delegati greco-turchi 
si riuDiranno oggi per firmare il pro­
tocollo dell'armistizio definitivo. 

P e r t o g l i e r e 11 b locco* 
Londra 4 — Il Times ha da Atene 

che la Turchia propose di togliere il 
blocco alla Macedonia ed all'Epiro. E' 
probabile che la Qrecia accetti. 

Il Daily Telagraph ha da Atene che 
i particolari relativi all'armistizio per 
maro si rogoierannu oggi ; i turchi chie­
dono che tutte le navi entrino libera­
mente nei porti greci. 

Vescovi a pranzo dal Re 
Il Progresso di Piacenza scrive: 
« Abbiamo da buona fonte che di que­

sti giorni, trovandosi'a Roma il vescovo 
Soalabrini, il vescovo Bonomeili a mon­
signor Macario, furono, naturalmente col 
consenso del Papa, a pranzo dal Re». 

La salntii lei parroco 
Alcuni avevano già dato per mortoli 

parroco Kneipp; p.ù tardi la notizia 
venne smentita e si disse ch'egli era 
moribondo. Infatti, a quanto ora annun­
ciano, il suo stato é grave, essendo egli' 
affetto da una malattia interna che la­
scia ben poca o nessuna speranza di 
guarigione. 

Un pericolo immediata però non c'è, 
tant'é vero che ora il parroco si trova 
molto migliorato ; ma l'atto operativo, 
che^potréobe liberalo'dalle sue soffe­
renze, si rende impossibile, « cagione 
dell'età. Il Knslpp ha 77 anni. 

Una delle causa principali del male è 
il lavoro continuo, ininterrotto, supe­
riore alle sue forze, che il vecchio sa­
cerdote s'imponeva già da anni e anni. 

CHI HA- BWQm 
di fare una cura ricostituente ricorra 
non fiducia al F B R R O P A G L I A R I 
ohe trovasi in tutto le farmacie a lire 
U N A la bottiglia. 

A proposito di un giubileo 

M i m i li ni p a i oogolo. 
Siirivbno da Londra: ' 
« Prendiamo un mappamondo, od un ' 

planistero terrestre : quella leggiera tin­
tura rossa che denota a colpi>' d'òcchio 
il possedimento inglese copre gran pa t̂e ' 
della terra ; si insinqà In ogni clima, Ib .' 
ogni emisfero, in ogni contlnenie, ai 
sparge per tutte le isole dei mari ; aedo 
26 milioni e 4000 chilometri quadrati', 
dove si agita, pensa e lavora per la gto- ' 
ria della Gran' Brettagna, una popola- ' 
zion'e di 316 milioni e 313,000 abitanti : 
di tutte te lingue, di tutte le' razze, di 
tutte le religioni. 

Or sono dieci anni fu celebrata il 
cinquantennario della Keglna Vittòria é 
la festa riuscì colossale dimostrazione 
della potenza inglese. Una rivèla'zionò di ' 
una specie di romanità moderna, tra­
piantata sulle coste dì quella Brittania 
che Cesare por il primo ha posto in 
comunicazione col mondo civile; fu la 
oonsacril̂ ione dell'impero ddloniàle; di 
nn impdCo più saldo e più ricco e più 
vasto del romano, che ha una spècie di 
civiltà propria, a braccia tanto larghe 
e pronte a stringere In amplosio tutti' 
i popoli e ad imprimere dovunque ti 
suggella della praticità e del lavoro.' 

Scriverò a lungo di queste festa mon­
diali; oggi mi sia permesso di tentar di 
spiegare come gli inglesi oentanp ed 
esprimano il loro affetta per la Regina 
e la famiglia reale, e quale sìa t'indole 
di questo affetto. 

Par l'Inghilterra la Regina é la som­
mità di quella, piramide che ha per base 
il passato e salo man mano per !e classi 
sociali e per i diversi ordini ; la Regina 
cessa d'essere ente umano per diventare 
una istituzione, diviene Qualcosa d'a­
stratto, di superiore, che impdlrsab'B in 
nn essere privilegiato l'Inghilterra ed 
il suo impero. 

La famiglia reale é il naturale con­
torno delia Regina, ne diventa una ap­
pendice, e la circonda e, va. coafus^ 
quasi iiellò stèsso'. ̂ gKùdor̂ ^ ' ,' 

fi' una specie di veneil^zipiié.drgtBito'ii 
che non ha nulla a fare col teticismo. 
E' un modo di rispettare nella aaprema 
espressione del proprio Govei'ito''tl pro­
prio'̂ àei '̂J'm'oìla ohe é affatto scono­
sciuto ai popoli cosidetti latioi. 

La critica, talvolta apiptaj:.B,. si .eser­
cita anche io Inghitterta verso la fami­
glia reale; non ne è esente la «tasta-' 
Regina e ne conosce |d;li effetti il prin'. 
cipe di Qailes; ma ài ferma ,f tutto j iò 
che é esclusivamente personale, distin­
guendo nettamente, l'individuo, dal rap­
presentante l'istitaziqna}!: 

Si sa che la Regina, con quel suo 
eterno pianto del principai consorte, non 
è stata sempre l'interprete di sentimenti 
durati naturalmente con eguale inten­
sità';'si sa che le'suo be'neflcetiiié ndri 
derivano dalla óasfifttà,'privata, ^ a da ' 
un fondo speciale posto.a sua,disposti 
zione il quale non é tutto volto "allo 
scopo; la si sa tènera! )id po' troj^po'pdr 
i àuòi genièri teiìè8(ih1l'Oi6''Ì!h,̂ ,,si '(,^4^^;, 
lo si dice; ma per questo, non. «e ne,.'lk 
affatto un'arma contro, r istituzione) «he : 
è e deve essere inlpèccit'bllè. 

Del principe di Qailes, del duca di 
Edimburgo, si criticano liberamente !a 
prodigalità o le intemperanze ; ma la criti­
ca guarda l'uomo e non giunge al principe. 

Del resto questa Regina, che è pur 
donna di senno, e cha non disdegna di 
essere anche savia massaia e buona bor­
ghese tutte le, volte che lo può, è dop-
piamente amata. 

E' amata anzitutto perchè é la Regina 
e durante il suo lungo regno la Gran 
Brettagna ha sempre stampata orma più 
vasta nel' mondo, é corsa di vittoria in 
vittoria sui campi di battaglia é più an­
cora nelle lotte del progresso e del llivoro. 

E' amata perché donna e veneranda 
donna, buona madre ed ava di una pro­
spera progenie che tocca la quarta ge­
nerazione, divenuta completfimeute in,-
glese, ad ecqezione del principe di K-
dimburgo, ora sovrano "tedesco (Co^ur-
gO'Gatha) e se di principptti tedeschi 
mariti delle sue figlie fece'dei prinG\̂ i 
inglesi, olla non esitò ad accordare 'le 
suo'figlie a'semplici' gentil'j«mini'> in­
glesi, quando i'amoVe vi si pose di m«!te$> 
come la soave principessa Luisa Caro­
lina Alberta sposa al marchese di Lorne, 
nn Campball, e la principessa Luisa Vit^ 
tarla Alszandra Dagmar sposata ài duca 
di Fife, un Duff. 

E' la santità degli affetti della fami-



IL FRIULI 

glia,^òjla nidiata di testoline blonda ohe 
aahom attorno al trono ohe rende an­
cor cara agli inglesi la loro vecchia 
Regina. 

Oli inglesi adorano l'aristoorada e 
rhanno nel sangue. Ogni inglese uri 
felloe di prorarvi cogli almanacchi alla 
mano cha la sua disoondeoza ha qual­
che attinenza con qaeila di na lord o 
di nn baronetto; non vi è inglese che 
aia inaanaibile al {ascino dell'aesere ben 
nato. Oli alle volta cado nello snobi­
smo; ma in nn paene dove fatte pò-
chissitoe eceezioul, della nobilti aotloa 
non v'i ohe ( nomi ; mi dove dai tur­
chi ai baronetti ogni grandezza è pre­
mio di non remoti servizi reai alla pa­
tria, di cui è vivissimo il ricordo nella 
storia nazionale, o di sooperta e splen­
dida vittorie del lavoro, questo senti­
mento è più epiegabilo e più glustiScato 
di quello dell'accattone il quale per 
più impietoairvi vi mormora ohe é un 
discendeuta dei dogli 

la questo feste del giubileo ognuno 
adunqoe festeggia un pochino sé stesso, 
si rallegra d'essere iogleae, s o'ò di ohe, 
poiché ciascun inglese pnò dire ohe s-
semita unsi iutelligente supremazia, ha 
la sua picooia parte di sovraniti su più 
di nòve essari nmaoi sparsi su tutta la 
terra. 

Il sentimento morale adunque di que­
ste feste nnlla ha di cortigiano e di 
volgare, è anzi altamente nazionale; la 
suo pompa non sono un vano fasto, sono 
una rivista della propria forza e delle 
proprie risorse, una compiacenza della 
propria potenza, 

V'ha dell'Orientala, perchè l'Oriente 
vi prende parte, e vi prende parte sin­
cera, ed è appunto la fusione di tanti 
elementi, di tanta manifestazioni diverse 
DB! tutto armonico e grandioso della 
praticità inglese, cho rende sublime que­
ste feste. 

Q'ianto a pompe puramente di Corte 
e di apparato ohi se ne curerebbe ? E-
rauo splendida le feste por l'iooorona-
ziooo Russa, anche ad esse vi prese 
parta l'Asia e l'Europa; ma quale di­
versità di signifloato, quale interesse dif­
ferente. 

Le une sono feste che abbagliano e 
ohe passate lasciano solo un'eoo di fasto 
e di vanagloria, la altre, queste inglesi, 
fanno pensare, scuotono, e terminate la­
sciano nell'animo una domanda : 

— Quando il mio paese potrà Uva 
altrettanto?». 

"CALElDOSCOPio 
Croiaach» friulane. 
Qlagno (UI3). U CoanigUo di Udini} delibani 

th« il PatriarM rada ad abitare in Castollo conio 
Acevano i auoi pr«dag«a8orI> 

X 
011 paniiaro al giorno. 
Xt ricordo è ia pmenxa nelI'aBaeniA' 

(Ziaeardaire). 

X 
Cognìcloni utili. 
P«r la eadoU dai pali della barba. 
Qiaita dipende il piti delle Tolte da un fungo» 

tan microsporo. 
Sì usino lozioni eon qaeita misoela ; Nooe TO-

aslsa gf. 16, tintura di oaataridi gè. IP, glice-
tluk gft 12, acqua dì rcio gr, 180. 

X 
I* ifloge. Monovetbo doppio. 

D A D 
Spìsnuioaa dell* coUnda precadento. 

TO-VAOUA, 
Pf! laire. 
tJa Teaohlo corato, appuiionato del deminot 

soleva far. la partita Gol sindaso dal TÌllaggio, 
ou miscredente di prima fotaa. 

II aiadaflo amuialb a morto; il oarato fa chìa. 
moto par aniiterlo. 

QiuQto il malato al delirio dall'agonia, il ca­
rato intoonò a voce alla le ultime preghiere; 
Omfttior domino.,. 

Alla magloa parola, il moribondo ai seaote, 
twnoglia tnlte le sua forze a grida : 

— Domando la rìTiaaithl... 
Penna e Forbice. 

PBOiriNCIA 
(Di qua a di là del ludri) 

M e r c a t i d i a D i m a l t b o v i n i 
che svraoao luogo nella Provincia dì 
Udina a paesi limitrofi, nella prossima 
settimana: 

Martedì 8 giugno — Àzzano Decimo, 
Fagagua, Fasiano d: Pordenone, Spilim-
bergo, Tolmezzo, Tricesimo. 

Mercoledì 9 id. — Gasarsa, Gradisca, 
Mortegliano. 

Giovedì IO id. — Flaibano, Gorizia, 
Saoile. 

Venerdì 11 id. — Bertiolol 
Sabato lìi id. — Clvidale, Pordenone, 

San Vito al Tagliamento. 
Domenica 13 id. — Gemooa, San Vito 

al Tagliamento. 

P e r u n e g r e g i o f i r l u l a n o 
doAHltOa II Don Marzio di Napoli 
dedica questa meritate lodi e nobilissime 
parole di rimpianto alla memoria del 
Gividaleae ing. cav. Francesco Zampari ; 

* Di Altavilla Irplna una triste noti­
zia: è morto l'ing. B'raooesco Zampari. 

«Friulano di oasoita, egli era da molti 

anni considerato meridionale per 11 per­
sistenza con cui si era dedicato all' idea 
di dotare d'acqua le Puglie, derivandola 
dalle sorgenti del Sele e costrueudu un 
acquedotto destinato ad emulare le òpera 
congeneri più celebrate del tempo an­
tica a le più i-ioomats tra le moderne, 

« A questo flae l'ingegnere Zampari, 
bello e forte n<jmo, carattere franco od 
animo gentile, spese tutta la sua e-
siotenza, e, quel ohe i> più, un vistoso 
patrimonio. Cominciò dull'acquiato delle 
sorgenti di Caposale, prosegui con i 
progetti di massima e di dettaglio, con 
gli studi! più precisi, promuoveudu deli­
berazioni e ooQOorsi di enti locali e 
lanciando l'affura glgautesoo, per cui 
non occorrono meno di cauto milioni, 
sui mercato di Londra. 

* Dieci volte il capitale — ohe non 
si può raccogliere altrimenti che all'e­
stero, ma non potrà mal esserlo se fra 
Stato, Provincie e Comuni non si con­
corda e stabilisco per legge il corri­
spettivo dell'interesse —• dieoi volte il 
capitale britannica stette sul punto di 
essere sottoscritto e tenersi pronto. 

« Con la facondia della nobile parola, 
con la persuasioos desunta dai sacrifizi 
personali, oltrepassanti il mezzo milione, 
da lui sostenuti, egli era riuscito a per­
suadere i capitalisti ioglesi, a portarli 
in Puglia, a presentarli a Roma ai mi­
nistri ; ma un lavoro sottile d'invidie e 
di prevalenze burocratiche lo perseguitò 
cosi che quando stava per raccogliere 
il frutto di tanto lavoro e dare alle Pu­
glie un beoeBcio senza confini, tutto 
precipitò. 

« Ora Francesco Z'impari è morto, e 
l'acquedotto delle Puglie anche. Lavora 
per questo una Commissioos guidata da 
Giuseppe Pavoncalli, una mente, una 
volontà, uà carattere, ma le speranze dì 
una conclusione si diradano semprs più. 

« Negli ultimi mesi, appunto per la 
partecipuz'oue del Favuncelli alla cosa, 
Franoesu Zampar! si rianimò, sognò forse 
la rlnso'ta delia grande lotrepresa. In 
questo sogno lo ha colto la morte, spe­
gnendolo d'un tratto in piena attività 
dì forza e di salute, 

«All'amcu buono e generoso, che 
tanto operò, tanto aoffersp, il saluto mesto 
di chi lo conobbe, lo aiutò, lo apprezzò; 
alla sua f<iuig-ia le condoglianze p ù 
sincere e devote. Quanto all'acquedotto 
di Puglia, esso ha perduto il primo e 
il più grande dei suoi sostenitori ed 
apostoli ; colui che compi quest'aposto­
lato rovinandosii 

« Che almeno si sappia: perchè morire 
è nulla, 0 quasi; ma morirò dimeotioato 
per il meglio compiuto in v t i ò orribile. 

< Francesco Zimparì meritava questo 
ricordo». 

(La Città a il Comuno) 
E*er l a featta d e l l o S t a t u t o . 

Domani ricorraodu ia festa nazionale 
dello Statuto, alla ora 9 il Generalo co­
mandante il presidio passerà in rivieta 
le truppe io Giardino Grande; alle ore 
I I io Municipio nella sala dell'Aiacaa-
vrà luogo pubblicamente l'estrazione a 
sorte delle grazie dotali del Moote di 
Pietà, Ospitale Civile, Ospizio Esposti e 
Casa di Carità, a favore di doozelis pò 
vere muritande; gli edifici pubblici sa­
ranno Imbandierati ed alla aera quelli 
militari ìllumioati. 

Il Municipio ha poi disposto per varie 
elargizioni di beiieìicenza, di cu! già 
demmo l'altro gioriio l'elenco a gl'importi. 

I D a x I d i c o n s u m o . Telegrsfano 
da Roma ohe la Cummissiuue ch'eiamioa 
il progetto relativo ai Dazi di consumo 
approvò di coasolidare il canone gover­
nativo e di lasciarne ai Comuni la ge­
stione, salve le necessarie garanzie. 

T i r o a s e g n o . Domani dalle 7 
alle 9 aot. lezioni 7, 8, 9 e 10, 

S o c i e t à o p e r a i a g e n e r a l e . 
lersera sì riunì il Comitato sanitario 
della Società operaia per la nomina delle 
cariche, ed elesse a proprio direttore il 
signor Antonio Cossio, a vico-direttore 
il signor Domenico De Candido ed a 
oapi-sezioae i signori: Antonio Bianchi, 
Augusto Boer, Antonio Groatto, Giovanni 
Dastallis, Vincenzo Mattiooi, Giovanni 
Mazzolini, GiovaAni Moro e Luigi Pe-
truzzi, 

JLa cna ia d i G i o v a n n i d ' U d i n e 
v e n d u t a . Salva l'appravazlone supe­
riore, il Consiglio id'amministrazione del 
Oivìco Ospedale ha ieri effettuata la 
vendita della casa di Giovanni d' Udine 
in via Oemona, al tintore signor Luigi 
Lestuzzi, la cui famiglia la tiene io af 
fitto da quasi mezzo secolo. 

A s i l o n o t t u r n o . 1 signori azio­
nisti che non hanno ancora versata la 
quota annuale, sono pregati di pagarla 
a mani del fattorino della Banca Coo­
perativa, signor Giovanni Dastallis, che 
fu incaricato della esazione. 

I l l a v o r o n o t t u r n o . Una que­
stione che va da qualche tempo agitan­
dosi ò quella relativa nirubollziona o 
meno del lavoro notturno negli stabi­
limenti iodustriaii. Ad esemplo della 
massima parte degli Stati europei, si 
vorrebbe da taluni che anche in Italia 
(osse completamente abolito o ristretto, 
da altri lo si vorrebbe solo i i parte. 

L'industria cotoniera, ae un tale prov­
vedimento legislativo veoisso adottato, 
sarebbe ia maggiormeute colpita. 

Ma anche gli stessi industriali del co­
tono sono divisi in due grandi campi ; 
nell'uno stanno i più o meno abulizio-
uisti, nell'altro coloro che vorrebb«ro 
mantenuta ogni libertà. 

Pochi giorni fa ebbe luogo a Milani) 
una Importante riunione della Società 
cotoniera italiana, eia discussione reta 
tiva fu ampia ed anche talora vivace. 
Con lieve maggioranza numerica vin- ' 
sero gli abolizionisti ; ms, se si tiene conto ; 
dell'importanza degli stabilimenti, lanosa '. 
è bea diversa, poiché appunto votarono 
contro il lavoro notturno i proprietari 
del piccoli op'flci, non addatt! all'esercì- : 
zio di detto lavoro, o dove per altre ', 
cause non ò attuabile, e ciò allo scopo 
di pareggiare il costo di produzione con 
gli altri. j 

Anche nei campo oper.iio, la quistione . 
viene diversamente discussa, 1 propu- | 
gniitori delle riforme sociali non mancano 
di sostenero a tutta oltranza l'abolizione, ' 
facendone una questione d'igiene e di i 
morale. Gli altri osservano che, tolto il | 
lavoro notturno, verrà a mancare l'uo-
cupazione per tutte le squadre di operai 
ohe non lavorano di giorno, non essendo 
presumibile die I proprietari possano e 
vogliano raddoppiare la potenzialità dei 
loro stabilimenti per lavorare uoioa-
mente dì giorno. 

A parte altre difficoltà tecniche,ohe ta­
lora sono Insarinoutabili, sta il fatto che 
gli stabdimeoti condotti col mezzi idrau­
lico non possono raddoppiare 11 per 11 
la forza dell'acqua, ohe dà movimento 
all'opificio. 

Se il lavoro notturno venisse per legge 
abolito anche nella nostra provincia, ta-
luuo Induatrie risentirebbero danno non 
liiivo. 

lu vista di 0 ò, l'Associazione di oom 
mercianti ed industriali del Friuli ha 
Dominato una Commissione affinchè studi 
l'argomento; e sappiamo cho detta Com 
missione dopo maturo esame ha ritenuto 
di approvare un ordine del giorno moti­
vato oe| quale, ,8000 esposti i danni che 
dalla progettata riforma l'indust''la ita­
liana riseatirebbe, e sono fatti voti af­
fiochì a vantaggio stesso della mano d'o­
pera le cose restino come sono. 

Detto ordine del giorno verrà tra­
smesso, altre che ai deputati a senatori 
della provincia, anche a! membri del 
Consiglia superiore dell'industria e com­
mercio, poìchò appuoto lunedi 7 corrente 
detto Consiglio ò chiamato a dare il suo 
voto consultivo sull'importante quesito, 
0 da quanto si sa non mancano i fautori 
dell'uno o dell'altro partito. 

A r r i v o d i e i c l i a t l c a r l n > 
s l a n i . Per domani è attesa a Udine 
una carovana dì ciclisti oarinziani. 

I soci della locale sezione del T, C. 
C. I, hanno deliberato: ohe alcuni .cicli­
sti vadano incontra alia carovana cario-
zìana sino oltre il passo della Pontebba ; 
che tutti gli altri invece si .riuniscano a 
Paderno ad attenderli, e quindi assieme 
rieutriuo in cittì diretti alla Birraria 
Burghirt dova !a seziona udinese del T. 
C, 0, L offrirà ai velocipedisti oarinzianl 
una refezione. 

Ai ciclisti dei Touring potranno unirsi 
quelli che anche non fossero soci, cosi 
p, e, quelli di Udine, Trieste, Gorizia, 
Cormons, Codroipo, Palmanova, ecc. 

II luogo di riunione sarà dunque a Pa­
derno domani 3 corrente, alle ore 4 pom. 

L ' a b o l i z i o n e d e l l a c a m e r a 
d i s i c u r o s B a . Una circolare mini­
steriale ha ordinato allo Questure del 
Regno la soppressione delle camere di 
sicurezza. Imponendo ai funzionari di 
tenersi d'ora in avanti strettamente alla 
legge dì P, S. ed a! Codice. 

Òli agenti di P. S. trovandosi innanzi 
a flagrante reato grave contro le pro­
prietà 0 le persone, possono tradurre 
senz'altro l'arrestato o gli arrestati alla 
carceri giudiziarie. 

In qualsiasi caso dubbio l'arrestato 
anche a tarda ora dì notte dovrà essere 
presentato ad un funzionario, il quale 
deciderà, se sia del caso, il rilascio del­
l'arrestato 0 il rinvio di questi alio car­
ceri. 

Gli arrestati a disposizione degli uffici 
di pubblica sicurezza vengono ricevuti 
e custoditi nelle carceri medesime, di­
visi dagli Inquisiti e dai condannati. 

M e r c a t o foglia d i g e l s o . Il 
mercato era oggi pieno zappo di foglia, 
in quantità tale come non se ne vide 
ancora quest'anno. Pure è molto ri­
cercalo essendo ora il massima consumo, 
Si praticarono i segusutì prezzi : ssoza 
bastone lire 5, 6, 7,50, 8 e 10;. con ba­
stone lire 6, 5.50, 5,76, 6 e 7. 

la m i t t e n t i d e l l e r a c c o n i n u - ! 
d a t e . Col regio decreto del 20 otto- ; 
brs 1892, gli uffici di posta furano a- i 
Sonerati dall'obbligo d'indicare, sulle ri- ; 
cavate degli oggetti spediti in rauco- , 
maudazionci il nome dei rispettivi mit : 
tenti. '' 

Tale disposizione ha dato luogo a di­
versi inoonvenicotl, tra i quali quello \ 
di dover conoentrare nel Ministero delle , 
Poste tutti gli oggetti che per qualsiasi 
motivo non hanno potuto essere reca- j 
pltati ai destlnatarii, 

Per tali mitivi il Ministero della Po- { 
ste è venuto nella determinazione di 
stabilire che d'ora innanzi gli impiegati 
che accettano corrispondenza.da racco­
mandare debbono nuovamentB indicare 
in modo chiaro ad esatto' Il nóme, il co: 
gnomo, la qualità B l'abitazione dai mit-
tanti. 

D o m a n i a C l v i d a l e si.rà una 
lieta giornata per quoili cliB si decide­
ranno a reovvisi, in vista anche della 
comodità di poter tornare a Udine eoo 
un treno speciale in partenza alle 23,55. 
Domani a Civldals ci saranno dei diver­
timenti, e ci sarà, coinè sempre, quella 
buona ari» fresca che scenda dritta dai 
vicini monti a ristorare i polmoni affa­
ticati dall'afa cittadina. 

Nelle ottima trattorie ed osterie della 
vicina città si può mangiar bene e be-
vere meglio, ed a prezzi onesti: come 
alla «Posta», da Luigi Sussulig in 
piazza Plebiscito, al < Friuli », da Zol-
dun in piazza Paolo Diacono, ecc. 

Al Caffè della Staziona poi < aiure 
Annte > prepara con cura l'aromatico 
moka, ottimo a prendersi al momento 
della partenza, e tiene anche un buon 
gotto di vino per quelli che, invece del 
oaff\ preferissonu il bicchiere dilla 
staffa. 

Domani, dunque, tutti a Cividitle I 

G r a x i a R e a l e . Con decreto 2 
corront", S. M. il Re ha concessa la 
diininuziane di tre mesi di pena, su dieci 
di reclusione, infiittl con sentenza di 
questo Tribuualo a Bellma Giovanni di 
rovoletto, pel reato di calunnia. 

I n l i b e r t à p r o v v i s o r i a . Noi 
pomeriggio di ieri, dopo aver fatto atta 
di sottomissione e prestata una cauzione 
di lire 50, venne pusta in libertà prov­
visoria quel Trinco Gìusoppe fu Antonio 
d'anni 40, da Trinco, condannato a mesi 
12 di reclusione con sentenza 12 scorso 
maggio di questa Corte d'Assise, pel de­
litto di lesioni gravi in persona di Zao-
dar Leonardo. 

La scarcerazione ebbe luogo In seguito 
ad ordinanza della Corte, essendo pen­
dente il ricorso io Cassazione, 

l i V i n o d e g l i a l t r i . Giovedì 
mattina a Trieste una guardia di fi­
nanza di servìzio al Punto franco, pas­
sando dinnanzi M'/tangar a. 21 , ca­
gliava sul fatto un Individuo, mentre, 
dopo aver praticato o l mezzo di una 
trivella un buco In una botte ripiena 
di VIDO, ne spillava traquillamsnte e 
senza risparmio. Il doganiere gli fu so 
pra, iiitimaudogli l'arresto. Era il fac­
chino Giacomo Fiiiputti, d'anni 35, da 
Udine, abitante m via del Boschetto. 
Adesso gli fu sequestrata la trivella 
con la quale aveva praticato l'apertura 
nella botte. 

Il Fiiiputti fu tradotto agli arresti. 

U n b e l c a r t e l l o n e - r e c l a m e 
per una stazi^ine di cura cl'mittica al­
pina ed idroterapica, è uscito dalla pre­
miata litografia Passero, 

In vari quadri ben disposti è ripro 
dotto con molta verità il verde paesag­
gio alpino del luogo di cura ed i fab 
oricati ed alberghi della stazione. 

Anche questo lavoro serve a dimostrare 
come aia meritata la bella fama arti­
stica che gode in Italia lo stabilimento 
Passero. 

S c e n e t t e n o t t u r n e . ler sera 
alla IO e mezza, nel silenzio dell' ora 
placida, si udirono improvvisamente par­
tire forti grida di donna da una casa di 
fronte all'Albergo alla «Croce di Multa» 
io via Rialto. 

Gli a.Yve[(tori del Caffè alla « Nave » 
che a quell'ora SI trovano numerosi al­
l' esterno a pigliare il fresco, ed alcuni 
fortistleri alloggiati alla « Croce di Malta », 
si Bvvicioarona alla casa dalla quale, al 
terzo piano, partivano le grida, e qual­
cuno stava farsa psr salire, essendo aperta 
la porta di strada, quando si spalancò 
una finestra al quarto piano a vi si af­
facciò una donna gridando: 

— A mi dami de p che brute ver­
gognose I A 0)1 tignimi a menz ze che o 
fas, là che o vòil,,. Cumò e à sintut lis 
SOS, e jè e fas cheli bordell 

Uu-t voce maschile la interruppe dalla 
strada : 

— Va dentriI va dentri! Se no o 
ven su jòt... 

{ira probabilmente il marito della 
doona affacciatasi alla finestra. 

Si trattava di una baruffa di donne, 
a colpi di lingua, e la cosa fini con 
una risata unanime dagli spBttatori, 

OH a v v e l e n a t o r i d e l p o p o l o . 
La Qatxetla di Treviso scrive sotto 
questo titolo: 

< In questi giorni abbiamo raccolto 
le voci di certe vendite di vini adul­
terati fatte da negozianti di Brindisi 
sulle piazze di Venezia, Treviso, Pa­
dova, Udine, eco. 

Risulti infatti che, qualche settimana 
fa, furono sbarcata a Venezia parec­
chie diecine di botti contenenti un psa-
sima vino adulterato proveniente da 
Brindisi, ohe furono poi distribuite nelle 
piazze del Veneto a compratori d'osca-
siooe. 

Ecco una lèttera in ' proposito, che 
riceviamo e che è bene venga ponde­
rata-dalia Oommlsaione igienica della 
nòstra 'città ;' •' 

« Preg. Signor Direttore t 
«Quando sì trattò di questioni d'in­

teresse pubblica Ella non negò mal le 
colonne dell'accroditato suo giornale; 
spero quindi vorrà dar posto anche alla 
presente. 

< Qiorn' nono a Venezia un grossa 
negoziante di vini bacaari, avuto seo-
toro oh^ l'Autorità doveva procedere 
ad una analisi della sua merce, si pre­
stava a t iato respingere a Brindisi una 
enorme quantità di vino, perchè, si ca­
pisce, il medesimo non era in grado di 
soetenera l'esame; una parte; la suddi­
vise nelle città vicine, fra cui Treviso. 

« Ciò mi tornò alla mente ieri ve­
dendo uscire da uno dei molti nastri 
baocari, due ubbriachi fradici, in con­
dizioni tali da metterà schifo e ribrezzo. 

« Dice II pruverbio ohe il vino cat­
tivo fa cattiva la briaoatura, ed è per­
ciò che io penso come a quei due mi­
serabili non ai sia somministrata merce 
della migliora specie. 

« Non iutenio diffidare di cbicheasla; 
s.ilo m! permetto, giacché una Comoiis- , 
sione d'igiene l'abbiano anche, noi, di 
cooslgiiare per io Innanzi maggioi;e vi­
gilanza dei nostri magazzini a spacci di 
vino, trattandosi di merco di largbis-
S'mo consumo. » 

A l l a g r o t t a d i A d e l s b e r g . 
Domenica 6 giugno p. y, partirà da 
Venezia no treno speciale per Udine-
Trlesta-Adelsberg. Detto treno partirà 
da Venezia alle 9 ed arriverà a Udine 
alle ore 12,14, per quindi ripartire per 
Trieste alle ore 12.55 arrivando in 
quella città alle ore 15.46, 11 giorno 
7 alle ore IO.JO partirà da Trieste per 
Adelsberg, arrivando in quella borgata 
alle ore 1340, da dova ripartirà alle 
ore 20,16 per- arrivare a Udine alle 
ore 1.6 del giorno 8. 

Le stazioni abilitate alla ve.idita dei 
biglietti d'andata-ritorno, per la nastra 
provincia, sono quelle di Sacile, Porde­
none, Gasarsa e Udine. 

Il prezza dal biglietto da Udine è 
fissato in lire 20.60 per la prima classe, 
16.75 pur la seconda. e 10,50 per ia 
terza. Le quote estere, lire 17.30 per 
la prima ellisse, lire 13.40 per la saaonda 
e lire 9 per la terza, dovranno esaere 
pagate in valuta d'oro o scudi d'argento-
0 ooll'aggio corrispondente. 

I s t i t u t o O l o d r a m m a t l c o . Que­
sta sera alle ore 8 e tre quarti avrà 
luogo nel Teatro Minerva II primo trat-
tenlmentp sociale con variata programma. 

R l n g r a a i l a m e n t o . Riceviamo non 
preghiera di pubblicazione: 

->: Illustriss. e nobiliss. Signore I 
Col cuore pieno di contento e grati­

tudine nei vederci al fianco In casa li-
boro dal lavora ed allegre ne! riposo dei 
giorni festivi le nostre care creature, ora 
che questo nostro vivissimo desiderio si 
è messo in pratica, sentiamo il dovere 
ed nn vero bisogna dì ringraziare tutte 
quelle degnissime caritatevoli SIgnure che 
si sono tanto occupate per farci conse­
guire un cosi inestimabile beneficio,Quindi 
a nome anche delle nostre figliuola fac­
ciamo un pubblico ringraziamento a tutte 
ed io modo specialissimo alle illustrissime 
e nobilissime dame del Comitato,.che 
tanto zelo spiegarono per ottenere la 
sospirata libertà. 

Ringraziamo poi anc'ne i signori pro­
prietari B direttori dei rispettivi lavo-
ratorii di sarie e modiste, per la fatta 
concBssioiie, e li assicuriamo che le no­
stre figlie si mostreranno loro ricono­
scenti colla sollecitudine nel disimpegno 
dei proprio dovere nei giorni feriali. 

Rispettosissime a molto grate. 
Udine, maggio 18C7 >. 
(Seguono le firme di settanladue 

madri), 

T r e n i s p e c i a l i . La Dirazione della 
tramvia a vapora Uline - San Daniela, 
porta a conoscenza del pubblico, ohe in 
occasione delle feste di PentBooste, nsi 
giorni 0 e 7 corrente, saranno attivati 
eoi seguente orario, i treni speciali festivi : ' 

Partanza da Udina porta Oomona ore. 
20, arrivo a San Danisie ore 21.25. 

Partenza da San Daniele ore 20.26, 
irriva a Udine porta Gemona ore 21.50. 

C a s a d ' a f U t t a r e in via Brensri 
n, 25. Rivolgersi al propiietario al n, '37, 



IL 

All 'OMpedUlle fu lori ar.eolto d'ur­
genza De Ur."gnri Oiuvanni d' sani 65 
da Treppo Orando, eesendoti fratturata 
laigamba deatra con laoarazlaae dei 
teÀuti molli. 

Tribunale pénale. 
Udimxa 4 giugno. 

jDe Nobile Oiov. B»tt. ai Psiazzolo 
dello stella Impat̂ tto di. {arto di un 
orologio e di' una irOootila a daano di 
Odttatiii Oittteppe, fa'' coadanaato a 
mesi 4' e giorni ti d! reolnsione. 

B a n d a m i l i t a r e » Ecco il prò-
grimiaa del pezzi ohe la Banda del 26° 
re|glmeata fanteria eseguirà (loio'ioi 6 
glngno in piazza V. E!, dalle ora SO 
alw 21 a mezza : 
1.Barala reale, , Oabetti 
2.ÌMazurka « Fra due osai » Liogria 
S.'t'ot.ponrry « Dlnorah'» Meyerbeer 
4.fS^Bltzer «Vittoria d'amore* Vollstedt 
S.FA'tto quarto « Il Gid » Massenet 
O.^olka < Le boa vivant » Farbak, 

t » roHìn amBma. Ut bellezu della 
paile, la generale, il ottieno eoi frequenti bagai, 
lo^tnttu M si usa aoiogliere nell'aequA del 
biffao 0 della toeletta la polvere por bagno 
Xbmma preparata dalla ditta F. Ilialeri e C. di 
Milano oA aeaimeatì alcalini dell'anqua di Nooera 
Ottbrat le oal virtà amoiollìe&ll e datorslTO sono 
eaaesduta da lango tempo o celebrate dal Mo-
rieblni, 11 eelobre eeìenalato abruuoao che nel 
18OT pnbUiot un Saggio modioo-cblmlno aopra 
l'aMos di Nocera. 

I/Eburnea viene proparata anche come deniir 
fritio di alta eIBcaoiB, in elefanti cofanetti di 

FRIULI 
smsBusssBsmBi 

N. eoe, 

0 a sbalao nae argento anttco atìle LoaiaXV, 
t tome «Ipria inodora ad ànliaettioa, la eleganti 
lealol* di ̂ mlna oblorala. Fiitno F. Bitleri » 0. 
Milano, da) 

11 S u p p l e m e n t o a l V o g l i o 
p e r l o i l i c o d e l l a R . P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N. 97, del Z giagao 1897 
oontiena: 

A eeratore definitivo del fallimento della ditta 
Bainella Garlali di Godroipo vanne confermato 
l'àvv, Antonio Dabaia. 

r - L'aradtiit dei coniugi De Canova Paolo fu 
Antonio • Leachintta Maria (n Antonio, nsorti 
in Tran di Laico il primo nel 18 aprile 1803, 
la aeaonda l' 1 marzo 1837, fa accettata nell'in' 
Itroeae dai minori loro figli da Travani Fran-
•meo fa Daniela latore, di Trava. 

—'Mal ziarno 12 agoeto 1807 allo ore 0 ani. 
nel beale della Proinra di Tolmeno ai prooaderji 
alla vendila del beni apparlaaentl a patoechie 
ditta debitrici d'imnoete vena l'eaattoro eha fa 
procadere alla vendila. 

«- Il Bdanieìpio di Ampeaio avvlaa che aa-
•endo stata piovvieoriamiinto aggiadieala 1' aita 
per 1 l'averi di coatrozions dei nuovo ediflelo 
scolaatìco, il termine atile per la piaaentaslone 
di migliori offerte, portanti no miglioramento 
non inferior* al venteaimo, acadrà a meiaodl del 
18 glngno 1897. 

— Marna Qiov. Batt. fa Qiaseppa di Panna 
randa nolo ohe all'adiooia pubblica del Tribunale 
di Pordenone nel giorno 13 loglio p. v. avrli 
Inoga a danno di Tola Giov. Maria fa Qloaoobino. 
di Gavaaio Nuovo l'ineanto dei beni aiti la mappa 
di Gavaaao Nuovo. 

— Girardi Pietro fa Angela o Nimis Alessan­
dro fa Felleiano dì Udina al agno coatituitl in 
neeieia per la fabbrieailono e amerdo saponi ed 
afdni non seda in Udine a eoi oapilalo di lire 
13,000. . 

« A l l a O b l a c s e l a l a » . Il sutto-
aoritto rende noto che ha trasportato il 
ano eseroizio, oon l'insegna « Alla Ghino-
oiaia», da Piazza dell'Ospitale io vicolo 
dal Portello, casa Giacomelli, rimpatto 
alla Chiesa delle Zitelle, io via ZIDOQ, 

' Spera che il suo naovo esercizio, for­
nito 'di éooelleati vioi e di squisite vl-
TBod?, sarà frequentato dai suoi vecchi 
ed anche da nuovi avventori. 

Rinaldo Saccomani. 

R e s t a u r a n t n e l l o S t a b i l i ­
m e n t o , b a l n e a r e . U sottoscritto, 
proprietario dell'albergo « All'aotioo 
Flètti > in via Venezia, inooraggiato dalla 
numerosa clientela che frequenta il suo 

. esercizio, avverte il pubblico ohe col 
giorno 0 giugno darĵ  pure apertura al 
Restaurant nello Stabilimeato baioaare 
sito fuori porta Venezia. 

Il servizio puntuale tanto di bibite 
come di cibario fa sperare al sotto­
scritto di essere onorato anche nel nuovo 
locale per tutta la stagiono balneare, tanto 
più:, ohe il servizio sarh anche di somma 
ooinadit& por i bagnanti. 

Pietro Driussi. 

C o r s o p r a t i c o d i r i p e t i z i o n e 
presso il Collegio Paterno per quegli 
alunni delle Scuole ginnasiali e tecni­
che, ohe, deSoanti in qualche materia, de­
vono prepararsi ai prossimi esami di pro-
moaione e di iicanza-

A p p a r t a m e n t o d ' a f f i t t a r e 
composto da 0 locali, cucina, tre came­
rini e lisoivaia. 

Eivolgersi all'Amministrazione del no­
stra giornale. 

B o l l e t t a r i p e r c o m p e r a box-
BÒU. Presso il negozio Marco Bardu-
800, in Mercatovecchio, si trovano in 
Vendita bollettari per compara bozzoli. 

VENA D ORO 
< B E I X U N O > 

Idroterapia completa. Medico dottor 
Vinpanzo Xeoohio. 

dell'Ospitale civile di Udine 
i OommlBiarla Plani i& LsTarla 

mm li ancora) al gusto U Seicretarlo. 
Con deliberazione 14 oorr, questo Con­

siglio ha stabilito di procedere alla no­
mina dal Segretario di questo Pio Luogo 
ed annessa Commissaria Piani oon lo 
stipendio annuo di lire 2500 e diritto 
a pensione. 

I Donoorrentl dovranno allogare alla 
domanda i seguenti documenti: 

1. Patente di segretario comunale; 
2. Licenza lineala o d'Istituto teonloo; 
3. Gerti&oato di cittadinanza italiana ; 
4. Certlflcati penali di reoenta data 

negativi ; 
5. CartiBcato di buona condotta; 
8. Oettlficato di sana costituzione 

fisica ; 
7, Certificato da cui risulti avere'sod­

disfatti gli obblighi di leva e non trovarsi 
vincolati a servizio militare attivo; 

8. Cartlflcata di oon aver oltrepassato 
l'età d'anni 35, 

Dovranno inoltro provata di : 
avere perfetta conoscenza della Con­

tabilità delle Opere pie; 
avtire disimpegnato funzioni ammini­

strative di concetto in qualche Ufficio 
affino per natura ed importanza; 

di non avere vincoli di parentela con 
alcuno degli impiagati del Pio Luogo. 

I ooncorrentl potranno, nella ore di 
ufficio, ispezionare gli oneri e In norme 
generali e speciali di trattamento degli 
impie|;at', nonché 1 diritti a pensione, 
il'tutto risuitftnte sia dallo Statuto che 
dal Regolamauto d'Amministrazione oon 
la modificazioni ad aggiunte portate 
dalle delibere del Consiglio oomnnais 
di Udine in data 31 ottobre e 18 no­
vembre 1895. 

La domanda corredate come sopra 
dovranno essere presentato al Presidente 
dell'Ospitale entro il giorno SDgiugno p v. 

Si avvertono gì' interessati che la 
nomina è di spettanza del Oonslgiio co­
munale di Udine sopra proposta dal 
Consiglio Ospitaliero. 

Udine, 18 maggio 18S7. 
Il Presidente 

S. Qiacomelli. 

Osservazioni meteoroioglciie. 
Staziona di U.lina — R, htituto Tiìonico 

Tonrlug-Club con alouni scoi. Il Conso­
lato stesso offri ai forti ciclisti un son­
tuoso rinfresco. 

La oomitiva,. diretta dal tenente Na­
tali, riparti giovedì sera per Milano, 
seguendo la via di Bologna, 

I Parchi le aignora vanno io veloci­
pede. 

Una lettrice del giornale Fahrrad, 
a soluzione della questione: perchè le 
signore vanno in velocipede, scomparte 
nel modo seguente 100 di queste peda-
laggiantl. 

Una, «ho va in velecipedo per vo-
oaziona e lo dimostra tanto alle corse 
qnanto a teatro; due, per amore dei 
moto all'aria libera o per motivi di sa­
luto; tre, perchè i loro mariti ve le 
costringono; quattro, per arerò il di­
ritto di portare calzoni; cinque, par 
poter mostrare i loro polpacci e par 
farsi dire dai passanti io qresto propo­
sito dai complimenti ; sei, per trovare 
un marito ; satta, per seguire i loro 
nomini e sorvegliarli ; otto per vedere 
paesi e per divertirsi, in una parola 
principalmenle par il placare del veloci 
pedismo; nove, senza saper veramente 
perchè esse pedaleggiano e solo par SD-
guira il movimento moderno ; dieci, per 
liberarsi della continua prasenza dal 
loro tiranno; undici, per portare in 
pubblico i calzoni come li usano portare 
nell' intimiti : le altre trantacinque, in­
fine, par far arrabbiare le loro buone 
e piccole amiche, cui i propri mazzi 
oon permettono di darsi ai Insso dal 
volocipadismo. 

Oitur, 

Sollettino della Borsa 
aoiMB 6 giugno 18)7. 

«•atdltei 
Ita!. 6 VI eontaiU 

M Hae ueso . , 
Detta 4 Vi aa coapona • 
Obbllgaaloni A«a Eoalea. 8 '/o 

«bMllliautlani 
ferrovia uuidlenall ex . , . . 

• S Vg Italiane er aoap. 
fondiaria Banca d'Italia « •/« 

• . ' * 'It 
- i •/, Bonn di Napoli 

E'errovla Udine-Pontebba . . , 
Fondo Oaasa Riip. Milano B*/, 
PtaalU* Provincia di Udlat . . 

A s i a n i 
Banea d'Italia OK ooapon» . . . 

• di Udine 
• Popolare Friulana . . . . 
< Ooopera'iva Udine» . . 

Oolonilleia Udlnue « Oonp. . 
• Venate 

Boaiatt Ttaravla di Udine . . . 
• Farr. Meridien. ea; ecsp. 
• • Uadlten. « «oup. 
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NOTIZIE E DISPACCI 
DEH. IMATTIiVO 

Per la Ricciiezza Mobile. 
Roma S — Continuano a per-

veuire da ogni parte d'Italia 
al Governo, alla Commissione 
della Camera ed ai singoli de­
putati, petizioni e proteste con­
tro il progetto aulla Ricchezza 
Mobile presentato dal Ministro 
Branca. 

Il Ministro delle Finanze è 
rimasto specialmente impres­
sionato dai pareri del tutto sfa­
vorevoli espressigli dai depu­
tati venuti in questi giorni dalle 
Provincie; sicché oggi il ritiro 
del progetto sembra ancora più 
probabue. 

Temperatola 29.4 
( minlaa 17.0 

Temporatnra minima all'aperto 16.8 
Slrmpo ofoBaòile; 
VenU deboli aottentrionali. Cielo navoloio 

eoa qualche pioggia a temporale. 

Parlamento Nazionale 
OAUBIIÀ SBI DBPUTATI. 

Seduta ant. del 4. 
Presidenza Cappelli. 

Si discuta e si approva il progetto 
per l'assestamento dei bilancio di pre­
visiona 1896 97 ; e si discute ed approva 
il progetto relativo alla spesa straordi­
naria per i' invio di truppe in Oriente. 

Seduta pomeridiana. 
Presidenza Ohinaglia. 

Esaurite alcuna interrogazioni, si ri­
prende la discussione dal disegno sulle 
ferrovie complementari, e si approvano 
i rimanenti articoli del progetta. 

Si comincia quindi a discutere il bi-
bilanoio dei lavori pubblici. 

3IINÀT0 SBL •Smm. 
Seduta del 4. 

Piasidonza farini. 

Si continua la discnssione del disegno 
dì legge sulla guarentigie della magi­
stratura. Parlano parecchi, tra cui vi­
vacemente il senatore Borgoini sui P. M. 
Risponde il guardasigilli Oosta affermando 
che con questo progatto si sottrae la 
giustizia alla politica. 

I n I t a l i a e f u o r i . 
Ciclismo militare. 
Martedì sera arrivò in Firenze una 

comitiva ciclista, composta di di sei uf-
flolali, cinque sott'uffioiati e dicianove 
soldati del 39' fanteria, di guarnigione 
a Milano. Partirono da Milano sabato 
sera allo 19 od hanno percorso 530 
ohilomeiri, fermandosi a Genova, Spezia 
B Livorno. 

Si recarono ad incontrarli, al Ponte 
a Qreve, vari! ufficiali del 67° e 08° 
fanteria, i aompoaenti il Consolato del 

Corriere commerculo 
S e t e . 

Milano, 4 maggio. 
In generala nelle sete vi ha poca 

disposizione ad operare, salvo nei casi 
di sensibili riduzioni nelle preteso del 
detentore. 

L'attesa delle ultime fasi del raccolto 
bozzoli, ormai vicine ai loro termine in 
varie iocaliti rende sempre più pratica 
l'idea dello star a vedere. 

Sempre ricercata la greggiatte pt>r fi< 
latoio, che detturo luogo a qualche af­
fare, mentre pochi sa ne conclusero in 
greggia per telaio, fornendoci la fabbrica 
di scarsi ordini, ohe rappresentano ì 
pochi suoi bisogni urgenti. 

• ^ a l Sth). 

Bozzo l i . 
Borgo a Baggiano 4 — Venduti 

chil. 7350 superiori da lira 2.20 a 2.40 ; 
obil. 1360 comuni da lire 1,90 a 2.10; 
chil. 650 inferiori da lire 1.60 a 1.80. 

Lonigo 4 - Venduti chil. 330 gialli 
da lire 2.30 a 2.60 e chil. 180 incro­
ciati bianco gialli da lire 2.— a 2.30. 

Mwtu'iUii. <llil' H III fll il II tniii- lilla 

EMP®RIVM 
RIVISTA MENSILE 
U L V Ò T R A T A D A R T E 
^fLETTERATVRK 
S C I E N Z E E V A R I E T A 

11 oambio dei certificati di pagameato 
di dazii doganali 6 fissato per oggi 
a Ì 0 4 . 0 0 . 

Kin B a n c a d i U d i n e cede or'i 
e scadi argento a frazione tictta il cam­
bio «agnato par i oartiScati doganali. 

AMTOMIO ANa£lJI gerente ratpeasaìiila 

COK A CAPO 
il comm. O a r l o g a g U o n e a msdloo 
di S. M. il Re, ed i signori comm, L u i g i 
C h i e r i c i » cavalier prof. R i c c a r d o 
T e t l a cavalier prof. P . V . B o n a t l a 
cav. dott. C a c c l a l u p l , cav. prof. G . 
M a g n a n i * cav.dott.Or. Qts i r l coa in 
congrega, tutti di Roma, od in seguito 
a splendida risultanze ottenute, hanno 
addottato unanimità par 

TIFO DNIGO ED ASSOLUTO 
L'AOdUA DI PETANZ 

per la Gotta, Kqnolla, Oalcoii, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni a 
catarri di qualunque forma. 

Premiata oon 8 m e d a g l i e d ' o r o 
e a d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
•oleutiflco internazionale Prodotti chimici 
eoo., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Goncassìonatio per l'Italia A. V, Kaddu, 
Udine. . 

Si vandb in tutta lo drogherie e far-
maoie. 

\ coMti l i e ore B alle n . 
U d i n e - Via del Monto, 12 • U d i n e 

)pH.4/nnrm 
QncBtn tplcndida rivlita, cho i 1' nnlca del ge­

nero che veda In luce In Itali», gi pubblic» ogni 
oomenica. e si vende dal librai pltì accreditati. 

AOSOHAURNTI .' ' . f 
Anno Lire i& » Bemaatra LÌro 8 

trn man. «sparato, oent. B5 
Dirigersi per aaaodailoni e pnbblldti al ROMA, 

riiiiiia fornica parlammlan. Vi» Tritone Muovo 
N. 9 . - Roma. 

-r*-! 

Signore I ' -^k, 
I vostri rìcci non si scioglieranno pnt̂ ' 

neanche coi forti calori dell' astata sA'' 
farete uso costantajdelia 

venne ora 

d e l c a p e l l i 
preparata dal 

H.Blzd -liieiuie 

Por aderirò alle ' 
continue richieste v 
avute da ogni por-r 
ta per la piccola^ 
bottiglia della un- ' 
to rinomata nleailallaiia, 
sto in commercio il pìccolo Sacòn pure in 
elefante astuccio, con annesso il reiativo . 
orncciators nuovo sistema. 

L'immenso successo otttnutQ.. 
è vna garanzia del sw> «fletto'. 

Ofni botUglls i In elegante istnaein eon as-
nean due arrioolalori siieeiali «A iatmiioa* lala-
Uvat trovaai vendibile in Udine pniaao l'Animi-
aietraiiono del Friuli, a lU. a.C>0 « U S O . 

Preg. signor Luigi SandriI 
Fagagna. 

Da molti anni io conosco il di Lai 

AMARO QLORIA e io ho 
sempre trovato buono : un vero tonico 
dolio stomaco. 

Ma le due ultime bottiglie che Ella 
ini volle favorire, mi parvero migliori 
assai del liquore dello stesso nome ohe 
io andava assaggiando quando Ella — 
anni sono — esercitava farmacia qui 
in Udine. Naturale! Il mondo, invec­
chiando, peggiora, e quindi )e amarita-
diul progrediscono a si perfezionano. Ma, 
bando allo scherzo : il suo A M A R O 
Q L . O R I A ^ P""" '''<i°oll<!'>i ba sa­
pore aromatica gradevole, e fa davvero 
appetito. Ecco quanto da un amaro l'i-
giene richiede. 

Udint, li SO ottobre ISOS. 
A Lei dovoUstimo 

cav. uff. dott. Fernando FranxoHni 
Ohirorgo Primario dell' Oipllala OivUo di Udine 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHÌRUR60-DENTISTA 

DBLLB BOnOLB DI VIENNA, 

POESIE DI PIETRO Z O i m 
La Tipografia Marco Bardusco ha 

pubblicato la oeooiida edizione delle 
F0E3I2 SI FiaXBO ZOHUIII (edite ed 
inadite) pubblicate sotto gli auspici del­
l'Accademia di Udine; due volumi di pa­
gine XXXV-496, 658, con sai incisioni e 
ritratto, L, 8; franche a domicilio L, 6,60. 
Dispense acporate di pngine 16 cent. 10 
cadauna. 

Jiaregglato di medieina oporativa 
a B. Univeraltt di Padova. 

Si vende ia Fa,§agna dall'in­
ventore, e in Udine presso le 
bottiglierie Dorta. 

f ERNICE 
ISTANTANEA 

Soma bisogno d'operai e con tutta 
facilita si può lucidare il proprio mo> 
biglie. — Vendasi presso l'Ammi­
nistrazione del < Friuli > al pretio 
di Cent. 80 la Bottiglia. 

2 Tord-Tripet 
^ infajlibile distruttore dai TOPI, ^ 

\ 

SORCI, TALPE, — Raccomandasi 
perche non pericoloso per gli ani­
mali domestici coma la pasta ba~ 
doso e altri preparati. Vendesi a 
Lira 1 al pacco presso i' IJf&clo 
Annunzi del giornale < li Friuli >. 

fi|aailOll(,.(a.A>lnJNlsT1u l̂sHt̂ >taaMg 
>TJ¥llTAmAI,lAMO<'D'A*tl>lUl&tìSHf 

fm Kbb̂ t&aiBl ìarUro cartollua-TaarUa aU^),». 
îalalsu>.4teaa «oU'terariwa • *' 

La Ditta Girolamo Zacum k 

I 
t 

UDIME — Va Porta Muova N. 9 — UDINE 
avverte la sua numerosa clientela che ora il proprio 
Magazzino trovasi grandemente assortito di 

Mobili io. legno ed In ferro 
e che facilita i prezzi in modo da non temere alcuna 
concorrenz?,. 

Trovansi pure dei bellissimi mobili per stanze 
da ricevere in stile antico. 1 

^ • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ ^ • ^ « 



I L F R I U L I 
S3H5! 

Le ins^PìSioni per 11 JPriuli sì ricevono Seselttffivamfente presso rAnuuinìstrazione del Giornale in Udine^ 
.....: ..... . , .- """::. mm'Ap^j^ttimk 

Francesco Mancioia e C. - Rortiâ : 
n 

mMm 
m MEDAQLU D'OIi( 

TrovMi {n vsndtta presso teprinbflpali Liquorerie, DroyherJB'e Caffé del Regno. 

Vcloto uiiii'phi'i'n" incontoHtnbife (lolla virtù e della suporitìiitii 
(lolla Tora acqua 

CHININA-HiGONfi 
PPiOPUrns^TA £ INODÓRA 

chieJote ni vostro purrucchieie c h o n s uai pei vostri capelli « 
la Kft^bo, e liopo poche volte sarete" convinti e coutenti. 

I#a«ita p r o v u r l a |tei* a d o t t a r l a . 
OuaaMlarNf dallci coiiiitraffàiKioiikt. 

Si vendo tanto profumata che inodora in flaconi da L. 1 « 5 0 e 9 
ed in bottiglie grandi da L. 9 « 6 0 é 
Tròtìiisi da tutti s Farmaotnti, Drophieri e Profumieri del Regno. 

A Udine da Burioo MaBOC obincagllsloi {lai Fratelli Patrona! parraeohifirl, 
da Pranoesoo Mi&isìai droghìor^ da Angolo^ Fabria farmaciita --. A Mauiago da 
Silvio Boranga farmaciota — A Pordoooaa ria Qiuaeppa Tatuai nagoiianto — A 
Spiiimlwrgo da Eagoalo Orlandi «.dai PralAli LarUe A Tolmaiio da Chliiaai 
farmagiata — A Fontobba dk'nilt<Ar(jiiio Oattol! negotianle. 
D(>posito pe'nerale da A' . ' IMi^ i I lhe e C , Via Torino, 1 2 . 1 M i Ì a i a o . 

Alla apàdizloni par pacca polla!» a'gg'liogora «lateaimi 00. , 

AmJLL 

:':jlà]IÈ'.1ili^M'Ìilì[NA'B^ CAL2ÌTDSE mum 

TdiillifO - via Ponti Mcsoa, 18 - tìiSlScf' 

1 ; 

m 

WlESlfATO CON PIÙ MEMCLIIi; 

E mmkU SPEGIAIITÀ 
D B L i n i m i c o F A n ] H A « I ! « T i ( i 

VIA ^RAZZANO - U D I N E - VIA GRA^IZAN'Ò' 

Bitòâ Mdd'Mê ìttqBalunq-ftft ora del giorno-Preferibile al Selz od al Fernet prima dei pasti e aliWa 
• dÌBli'inM&liffi-VeSaSSl' nei principali Caffé e dai Droghieri e Liquoristi d'Italia 

DICHIARAZIONI 
Il sottoaorltto, dóp(j'/uDgÌiì' e ripè't'uti e s p e n m ^ t i è 

!iet(»-di(>bittrara che L'AMARO D'UDINE preparai» da! 
ehimico farmacista Domenico De Candido è il vero rige-
aeTst(|ra'dello 8t(imaò'i), poiché aumenta rapjietito e f&cilita ' 
la digestione'. 

Tale liqu^e/'QOt), ^Ipoolioo è di gusto piacevole, tonica 
foriifioante agisce, potentemente sui nervi della vita orga­
nica é i\t\ cervéllp ricostituendo tutta la ma.iaa sauguignaj, 

irspttbscrittb' quindi; esprime l'augurio cUe' L'AÈARO 
D'VBÌl^E aig aetBff'é fiù apprezzato dal pubblicò ed anche 
pretteHttd'dirs'meilici come il miglior'tonico digestivo che 
si conosca. 

F>l«rma, ì fabbraio 1896. 

I 
Si i ; . De Candido Dòmenieo, farmacista, Udine 

MI è soinmami^ote grato l'attestarle ohe 'avendo\u8ato 
il suo AMARO D'UDim l ' h o trovato d'una efacaoia 
sorpreodeat^iuou siilo in tutte quelle malattie di stomaco 
accompagnate da anoressia, ma anbora nolls inappeteiiie 
derivanti da postumi, da malattie esaurienti-, purché noni 
esistano da parte dello stomabo medesimo cause malvaga 
ed irrisolubllii 

L'ASiARÒ D'UDINE è uno.doi migliori tonici chc'io 
abbili connsciuto, e non fluirò di prescrivere ai mie ic l i ent i . 

Gradisca, aignqr De Candido, 1 sensi della mia perfetta 
stima ed osservanza. 

PoUgHMU)-' Mare, 16 febbraio 1^86. 

;<,illfoola dott. l 'e l lesc io i 
binttore dall'Oapadalo Civila di Polignanó a Mara (Barìj 

Eoi^ea 

i Premiato all'Esposizione di Parigi 1889 

[' ÒOK^'-TlfiÈDAtfLIA D ' O l M 
Infnllibil^|,dU(ruttore ,dei V » | i l , ^S.arel , T a l p e si-nza . alcun pericolo 

, per gli animan'aìMiestlci,' da non 'ca'iifandei-ai colla pasta Badeje' cbe e pe-
: ricolosa pei suddetti aniqali. 

ì' DÌt:iiiiABiA%iorv'B<: 
^ BoIngua.SO gennaio 1800. 

pichiarlinicf-con'4>ia<er'e obe il siguiìvJfn Ì ) a u « i i « à U ' hiVfalto ne'uo-
, siri Stabiliuieati di macia one graui, puatura riso, e fabbrica Pasto in que> 
! stalCittàìIdne'tisperii&ent-, ci imo preparato detto " f O à u - T ì l I i t * » r e l'e-
\ sito no 6 stato compioto, ou nostra piena soddisfasione. 

la rode 
FRATELLI POGGIOLI 

Pacchetto grondo L. t . A O —, Pìccolo IL. ©'.SO.' 
Trovasi vendibile in UDINE, presso l'ufficio aununni dol (tiornale « I L 

FBIIIII^I », Via della Prefottura N. 6. 

a bàae di china 

perimbìanehlFe i denti 
senza distruggere lo smalto 

I dello Stabilimento farmaceutico 0 . Gas-
I sariui di Ijologna, rinforza a preserva 

A i denti dalle malattia cui'vanno soggetti 

Una scatola c e n t . S O 

Si vende presso l'Amministraziona del 
giornale' IL FRIULI. 

Malatie "fiiì de siàcie,, 
Cljell personal — sentimeptal, 
Glf'e spesa s'incohtre — specie in citat, 
Gup c iartè ci'eris — di ctmiteris. 
Si capiss sùbit — ce mal eh' al ha : 
Alìnl un bussai — d'Amaro glst'is (*) 
Mainine e sere: — no parit vere 
Mkinqùià'di's" dis'— se'hol uarVè 
Uisèi bauaar — al speziar 1 

ODelfdrMaiìistal.TShtim-tcliPòll/iigna 

Per iJorà'o . . .da Lire 4;25 a Lii'b W.el^'flu^alb 
» S'gtioru . . . » » fi.'^B' » » 9'.'— » 
» Giovinetto , , » . » 3!--- » » 7-25 » 

QARAmim Tbi'TO OUOIO 
A S S O X t X l M E i N T Ó ]MtOX)£:]L.JL,l I S ' U O V I S S X l ^ X 

Vendita al dettàglfo ed àìringroséo' 
Gratis chiedere Catalogò iHtfstrato 

8uooùi^é;Ai^ii ' 
iMiLA.iiA I vinnwxaj I- ROMA I N&POI 

vicolo Patlari, N. 1 | via CerreUni, K. l i |vii a:'tìUiMiii;,'"it.,mf!i-'Ìtbfil,"lf.': 

DEPOSITI PER V'à " 
Voifila, sotlopor ici p. M:;: 

Hery. 
i l t r l l * , via Uml)orto, 45" 
naInifn»,viad'Aziiglio,39. 
• i r r m è l a , vi<i Sfaz'ini, 624. 
C l i n e » , via NÌ124, 51 , p. 

GHIÀÌ. 
l'Iilri^K, (presso Torchio), 

Gas» Seminario. 
«. '«Kllnrl , Corso V. £ , 27. 
« G e n o v a , via S, l crinio, 

20 rosso, presso PerotH. 
Jlvrr4>, via. Aràuino, 13. 
L ' v o r n s — T o a é a n a , 

Corso Vitt. Era, 4 
I j i i e c n , via S. Lucia, 369. 
l i u l n ' o , ' p. Dologoini Pu-

storia. 
H a n d o v B , (Piazza), presso 

Jacod P. 0 Figli. 
H a i i t o v r i , via Su,(liari, 10. 

M o n e a l l e r l , priliî ^" Oill-
netto Giù.,: v a WM 
Alberto, 2 . ' „.,, „ 

M o r t n r a y p. Fratrilii Ca' 
miiVati,, Caffpallai t 

IVuvara, Gbrso " ' 
lino, £7 

l ' o r t o Maikrtattici'bi^lisc' 
vedova iRanibl*^?' . , , 

Pinrrft lff ' , pVeJjjij,', Pqns 
Cappol. poitici via So''' 
liiizo. 

S a s s a r i , Piazza Castello, 
Cnsa.llorgoìieri'ffi" 

S e l t l o , 'Piaìfli iM«|MMA»' 
Staij HeViMi, }).; RiAli P, 

via Vilt. Emon, 30. 
e t t r e s a , p. Blrigiioilar Glo-

CODIOI . . 
TOHIIVO,! v'id llaribaldi, 

1, ammpzz'ftil ' 

•min 
„ , . . „ . . i -? l 
presto. Fr i ̂:. IMlì'SVi''*-

.Guabello, 
M t viar,' VeaibV iSeÙnÀ' 

bre, I .£,l'tpteraol'Oddbniiì' 
Porta T«ij^«M<liBiui»{»i)|ÌHisW b.'WlBi.' 

T a s e n l a i i » , «-i»»»!'! -
•' A,."Hliaili 

.Ifoiwffl , . l?e«l«!( i , (.p'wsso-
iUsrgaria (Appiatti). 

ad 
'wK 

IH 
a 
09 

•M 

P-ir'' 

4^ ni 

=ii=: 
NI « ; B U « Ì A ] 4 O ' D«<'i^<llSl«1'A!<l 

%'i9roelll, presso Noledi, 
•• PhSSS'WMW'i •• ' 
V«M>rflk,>i^hi^3aff{"«lilJir' 

stiano, TU • t i j . ' i 
V e i a t l m l s l l a , R. Vigliecli' 

C»»!. HitiDbWy. 1 p ." la 
Stwcionai'' . • -

VlernaHi' ieoyi f i ' 
tlin««n»,'2*é,", 
i -HTI. ir .ilIriT.iWlii 

& idila^ 

I 

A 
[il 

VERA. TÉLA Afclì'M^liSv. 
« E » ' j^ik^ « ^ M : L . M E : . . f » s , r ^ . B ^ ' 

m i l a n q - Farmacia A n t o n i o 'TtaaiteLftÀtiètSf&ryili. MMàmt-^MK 

con lajboratorio c!Ìimióotvia'Spadaf*i: 15 • 

qaojsto-preparato dal nostro tabor^orJ^jlipfl .uw'^bng» ti«iift i 'wnh.I Presènti'»...» .,»-j— ^ - T — — • — ^ — . . » . - . . .--..-^^-«^ . ~̂ » .-...-,.-,. 
di pr<v»i aVéSabfié titìdnUtb''ni ^l'éno-sac*ssoj nonché le lodi pm sincere.iovDnqa»i2ft'i 
sfafe'Mmò>aló; «Tain^'aifmsISSTBm'VSBìtiEinfn Snn*a ito •iu.oAMeirifcaiì n'i i ii- — 

Eiso noadovo esser cohfuso costi altrfl spnblofiti'ch* portino I t c S T B e s O NOMIiran 
ch« sbno! INSPFlCAGI, ;e.apos!odanBosoililli;nósfrd'.ptefjiM» è rin OltffttéMalW'tfiSWib"' 
su tefa ^ho ^contiene 1 priÉ^pi detltkavndetf niMmtiik;'fi0k itieM da)ld"iil!t^," (iap"' 
iio3dltìtBjia'iS"aalli('-pi« !ro»ta aifticj^lfi. " n'.,..,' ,.'i< i'u 

1% nostW scopoldi trovuWil fr((tìb-,l{l »v^fQ,Jji;n(j^tfp .teln,n?(l?iqqftla ftop.n'sjano 
alteruti j pruTcitii', dolllarnitói, e cis i l l iW YeliiJeuipnt^j.jiuscjtKenwaiAnJfìj no u9«ffifi«lff i(|.|i, 
s n e e l a l e . é d i n . a n i t W n a i o i ir«iostrÒL';es i» , lus l«B.tu««iaiBl«tui «itM'sQP'taMtcri 

' Lrnini^a'tofa vi^wialv'oltaWLS]WCATA"<id'imitHÌa.goirsmente< ikM VICHMiaAim}'!!; 
VELENO cp,i^sciuto per''Jà''s^W aiiònB'ioorrosiva, e questa dove esser r fiutata ri(iliitì=f-i 
donde iiueUa^cbfnpprja 1i>..:ì)0Stra,ver.e,,̂ mai(che di fabbrica, ovvero quelli inviala diretta­
mente (lolla nostra Farmacl»j;Slw,.(Bi t.i(i»brata in w o . -•'•- ' '• • ' • .;.-.!".>-• 

. .limnDleiFévoHi.sono.'>Ja<'guìl!Ìfibni:'j.(tt1fenuto in molte malattie, come lo attestane; i 
n a i n r r a c l e<lMti)iet>tlii«ii«i piiitmitiUailia. la itutti .i dolori, in generale, ed ini 
particolare nella I » m l M s a l > ' ' i nei r e u m a i i s n a t d ' o s » ! p t t M e del. corfio la s a n - , -
r l K l o o e è p r o n i t à Giova nei i l i i l o r l r e n a l i da e o l i c a BaeUrltlea, nelle i|aai-; 
l a t d V M l ' ( ì t S ' M ' n8(I^ i^tfiig'Miitfi^nall'ÀlilauKi^itiénta d ' a t e r * e e « ^ ,^^rje„ 
a lenire i d u l ó ' r i d a a r t r t i l d e « r o u l o a , da ,(«^i|ai. risolve la callositi^, ^1; inW' 
rimonti dai.cicatrici,^ed. h i inoltre molto altro utili applicazioni per" raafattie chirurgiibe 
e specialmente'percallf. 

Costa lire lo' .dO al metrii — Lire 5 .SO al, mezzo metro, 
Lire l * 9 u la scheda, fr.inca. a domicilio. 

n i v e n d i t ó r i ; In U d i n e Fabrls Angelo, G. Comelli, L. Biasioli, Farmacia alla 
Sirena Filipuzzl Girolami ,• « u r f v l a . Farmacia -Óf %j|!è3^ 1<WUM!Ì PiRWMifVHeilM, 
Farinaèìa C, Znnotti, U. SiirwMl'ò'l iHara,'Farmacia'N. AndròvieliriXi><llnMG<]MMlti.i 
Carlo, Frizzi' C , Santoni ; V e n e s l u , Botiier; S r a a . Glbblovit!!; V l u m e , 6.- Prsdap,"'; 
Jachel F:''; H I I B I I D , Stabilimento'GÌ Erba;' Via Marsala, N. 3 e , sua sVbcilrsale, Goli'l 
Pria Vittorio Eraonnéle, N. 7 2 Casa A. Manzoni ^ camp.; Via Sala N. 16; Bontat ' . via,., 
lerate, N. 96, e in tutte le principali Farmacie del Regno. 

OìK.4'Ì^Éd f^HBOVlAKIU 
Partttiu 
>A nana 
U. 1,S2 
0. 4.4S 
M,* B.06 
a nsÉ 
0. 13J2a 
0. 17,80 
D. 20.18 

Arrft( FarUKzt-, 
V 

M' vmiuu 
D. iÀi 
0 . lOJkO 
a " 14.10 14flS' 

ISiSWA M.**17,26'l 
22.27 M. 18.10 
2S.— O. 22.20 

(*) Qusato trono aifarilos a Pordenone. 

7.40 
10.— 
1S.24 
1S.5IÌ 
31.40 
33.40 

3.0Ì 

("•; rat» a oa raraaiMi Wl 
iJh^eiiiiÉ À VDKTMBBi' Dk pomaìoÀ' À UHIHS' 

0 . ' B.66 9.-r< ». «.30 . 9.25; 
D. 7.B6, 9J» D. 9.29, 11.0S, 
o; 10.36' 13.44 0, 14:S9, 17.06' 
D. 17.06 19.09 0 . IS.EiT' <»;4D 
0. 17,S( 2Q.B0 a 18,37 20,0ti 
DÀ CÀS1H31 À KWTOSR. Il I)A POETOti». À C i M l ^ f , 

0. 18.60 - lp;°a I O j ^ l . 9 2 
DÀ OABABSl ÌL*1lÌ4uQa.' 

0. 9.10 B.65 
U. 14.35. 16.25 
0. 18.40 19.26 

Itlf'i CÀSÀISÀ 
j 0 . 7.5S 8.95 

M.. 13.16 !4,v-
0. 17.30 18.110 

»À rouoi' À numri lik twasrit" k l'tin'i 
M. «,1» 7.30 0. I.9S . ILWai. 
0 , 8.01 10.37 0. 9.-T- 12.66. , 

19.6S" tf. 16:42 itfAS', -0. K.40' 
12.66. , 
19.6S" 

0 . '1726' • •80,80''• U: >90'.4B" ••1.89"i 
BÀ osofla À mnai,^ '^4oii:Mii . f-'k'ìMe 

0. 7,i»is' 
À mnai,^ 

M. 6.36 6M 
M. 13.05 16.29 0. 13.12 16.31 
0 » ^ i 2 ^ . , . ,19^* t*i«:*?rr;r . W» 
Geineidwi» —„Oa:,PA>tognu!tt>,.Vn: Venaiiel.. 

•Ile Ora 9.42 e 19.43. Da Vanuù airiv* alla' 
ore 12.61 

- Ili iljllHI 
•À niuii À ervnÀUi' «**^ 

M; 6.12 
M. 9.05 
M. 11.20 
0.i>ili«tt>f: 
M 20.10 

0.43' 
9.82 

11.48 
1%1«<! 
20.ÌIS 

»À mviDÀUi 
0.' 7.10' 
M.' «.47 
U. 12.16 

" .«bB4.. 

•*> (,'à 
4'Irti 

7^8" 

M.46 
*1 .̂2*-

OBAKEO SSLLA TRA1C7U A 7A^Ba 
Parlo»» 4rrtf» , | Parumt, ,,̂ inr<jj 
UÀ DBDia À a. SÀHUUJl I »& i . » l 

S. A. 8. ' 9.47 I n. 

R.A'. 
T4.T0-
re'.- 10.62 •• 1«.I0 ' S.' 

l ia iòr l tlptiĵ rafl̂ ll.;; c^ 

Cìiioraale O' iiroKxl di tutta coni 

mOOdOÓeOOCM!>@@iOOOOOOOO€MI®Ò®oS 
Udine, 18S7-. Ti]!. Inarco Birdaeao 


